
 

LETTURE: Atti 4,8-12; Salmo 117; 1 Giovanni 3,1-2; Giovanni 10,11-18.  
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il 
buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il merce-
nario – che non è pastore e al quale le pecore non ap-
partengono – vede venire il lupo, abbandona le pe-
core e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché 
è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io 
sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie 
pecore conoscono me, così come il Padre conosce me 
e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E 
ho altre pecore che non provengono da questo re-
cinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la 
mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pa-
store. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia 
vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la to-
glie: io la do da me stesso. [...]  
 

 
 

Riflessione  — di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 19.04.18) 

 

Io sono il Pastore buono è il titolo più disarmato e disarmante che Gesù abbia dato a se 
stesso. Eppure questa immagine, così amata e rassicurante, non è solo consolatoria, non ha 
nulla di romantico: Gesù è il pastore autentico, il vero, forte e combattivo, che non fugge a 
differenza dei mercenari, che ha il coraggio per lottare e difendere dai lupi il suo gregge.  
Io sono il Pastore bello dice letteralmente il testo evangelico, e noi capiamo che la bellezza del 
pastore non sta nel suo aspetto esteriore, ma che il suo fascino e la sua forza di attrazione 
vengono dal suo coraggio e dalla sua generosità. 
La bellezza sta in un gesto ribadito cinque volte oggi nel Vangelo: io offro! Io non domando, io 
dono. Io non pretendo, io regalo. Ma non per avere in cambio qualcosa, non per un mio van-
taggio. Bello è ogni atto d'amore. 
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Io offro la vita è molto di più che il semplice prendersi cura del gregge. 
Siamo davanti al filo d'oro che lega insieme tutta intera l'opera di Dio, il lavoro di Dio è da 
sempre e per sempre offrire vita. E non so immaginare per noi avventura migliore: Gesù non è 
venuto a portare un sistema di pensiero o di regole, ma a portare più vita (Gv 10,10); a offrire 
incremento, accrescimento, fioritura della vita in tutte le sue forme. 

Cerchiamo di capire di più. Con le parole Io offro la vita Gesù non intende il 
suo morire, quel venerdì, per tutti. Lui continuamente, incessantemente 
dona vita; è l'attività propria e perenne di un Dio inteso al modo delle madri, 
inteso al modo della vite che dà linfa al tralci, della sorgente che dà acqua 
viva.  
Pietro definiva Gesù «l'autore della vita» (At 3,15): inventore, artigiano, co-
struttore, datore di vita. Lo ripete la Chiesa, nella terza preghiera eucari-

stica: tu che fai vivere e santifichi l'universo. 
 

Linfa divina che ci fa vivere, che respira in ogni nostro respiro, nostro pane che ci fa quotidia-
namente dipendenti dal cielo.  
Io offro la vita significa: vi consegno il mio modo di amare e di lottare, perché solo così potrete 
battere coloro che amano la morte, i lupi di oggi. 
Gesù contrappone la figura del pastore vero a quella del mercenario, che vede venire il lupo, 
abbandona le pecore e fugge perché non gli importa delle pecore. Invece al pastore buono 
ogni pecora importa e ogni agnello, a Dio le creature stanno a cuore. Tutte. Ed è come se a 
ciascuno di noi ripetesse: tu sei importante per me. E io mi prenderò cura della tua felicità. 
Ci sono i lupi, sì, ma non vinceranno. Forse sono più numerosi degli agnelli, ma non sono più 
forti. Perché gli agnelli vengono, ma non da soli, portano un pezzetto di Dio in sé, sono forti 
della sua forza, vivi della sua vita. 
 

 
 

d. Flavio: sulla strada del recupero 
 

Nei giorni scorsi c’è stato un grande risalto nei giornali e in TV per la vicenda riguardante don 
Flavio Gobbo, che molti conoscono e ricordano con affetto, dato che è stato presente con i gio-
vani della nostra parrocchia verso la metà degli anni ’90.  
 

Il vescovo, in un comunicato emanato dalla diocesi, fa sapere che d. Flavio, dopo esser caduto 
in una dipendenza da gioco di azzardo (ludopatia), a causa della quale ha perso tantissimi soldi 
della parrocchia di Spinea, ora si sta curando facendosi aiutare da specialisti. Vescovo e preti gli 
sono stati vicini e lui, impegnato in un cammino di recupero, spera di poter tornare quanto prima 
nel ministero nel quale non ha mai smesso di riconoscersi.  
 

Dispiace a tutti per il danno creato alla sua parrocchia e alla Chiesa, ma confidiamo prima di tutto 
che d. Flavio possa ritrovare quanto prima serenità e salute. Speriamo anche che un fatto del 
genere più che diventare occasione di giudizio, possa servire come ammonimento per tutti noi, 
perché nessuno può considerarsi al di fuori del rischio di dipendenze (alcol, droga, sesso, soldi 
facili, ecc.) e perché impariamo sempre meglio ad aiutarci nelle difficoltà. 
E non dimentichiamoci di preghiamo per lui e per quanti si sono sentiti feriti da questa vicenda. 
 

 

 
 
 
 



 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 22/04  
 

9.30 

IV Domenica di Pasqua / anno B – Domenica del Buon Pastore 
 

S. Messa per Prima Comunione dei bambini di 4 elementare 

Giovedì 26/04 20.45 
20.45 

incontro per i genitori dei ragazzi di III media [di Loreggia e Loreggiola] 
Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Domenica 29/04  
 

9.30 
 

11.00 

V Domenica di Pasqua / anno B 
 

S. Messa di ringraziamento per Prima Comunione  
dei bambini di 4 elementare 

S. messa con il clan di Loreggia e Camposampiero 
 

Orari delle ss. messe nei prossimi giorni feriali 
 

Per vari motivi ci sono delle variazioni nell’orario delle messe feriali. 
Lunedì e martedì di questa settimana i ragazzi che hanno fatto la Prima Comunione sono invitati 
(senza obblighi!) ad una s. messa per loro alle 18.30; poi, domenica prossima, c’è un altro appun-
tamento per ringraziare il Signore. 
Non c’è la messa del mattino alle 8.00, perché il parroco deve celebrare anche a Loreggiola. 
 

 

Incontro per i genitori dei ragazzi di III media 

I ragazzi di III media hanno concluso il catechismo per la cresima, ma non hanno finito di crescere 
e di imparare! Per questo ci si preoccupa, come comunità cristiana, di seguirli anche in un “post–
cresima”. È importante che i genitori sappiamo in che modo possono e devono accompagnarli. 
Per questo motivo c’è un incontro per loro giovedì 26 aprile, in Casa del Giovane, alle 20.45. Si 
parlerà di “post–cresima” e di “affettività” in questa età. 

 

Riunione del CPP 

Non ci siamo ancora organizzati nei dettagli, ma faremo il possibile nella riunione del CPP di gio-
vedì prossimo per presentare e riflettere insieme sulla lettera del vescovo sul Cammino sinodale 
in modo da prepararci ad una condivisione con tutta la Collaborazione pastorale. 
Per questo motivo sono invitati tutti quelli che desiderano, anche se non sono membri del CPP. 

 
 

«Invito a pranzo per i collaboratori della parrocchia» 
 

Come abbiamo già detto nelle scorse settimane, tutti coloro che prestano gratuitamente un ser-
vizio nella parrocchia, sono invitati ad un pranzo mercoledì 25 aprile sotto il tendone della sagra a 
Loreggiola. 
Se qualcuno di questi collaboratori non avesse ricevuto un invito o non sapesse a chi rivolgersi, ci 
scusiamo per la scarsa organizzazione (speriamo di far meglio la prossima volta!) e lo preghiamo 
di contattare il parroco (3332187482, via sms). 
 

 
 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 



 
 
 
 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 23 AL 29 APRILE 2018 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
23/04 

 
 

 

18.30 

IV settimana del Tempo Pasquale – 4A del salterio 
 

(Letture: At 11, 1-18; Gv 10,1-10) [s. Giorgio, martire] 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Martedì 
24/04 

 
18.30 

 

(Letture: Atti 11,19-26; Gv 10,22-30) 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Mercoledì 
25/04 

 

 
8.00 

s. Marco evangelista (Lett.: 1 Pt 5,5b-14; Mc 16,15-20)  

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Giovedì 
26/04 

 

 
8.00 

 

(Letture:  At 13,13-25; Gv 13,16-20) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Venerdì 
27/04 

 

 
8.00 

s. Liberale, patrono della diocesi (solennità lit.) 

(Letture: Atti 16,25-34; Sal 33; 1Gv 5,1.4-5.13.20; Gv 20,24-31)  

Ruffato Angelo 
 

Sabato 
28/04 

 
 

8.00 
 

19.00 

 

(Letture: At 13, 44-52; Gv 14, 7-14) 
 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Squizzato Elio e Frattin Antonietta; Volpato Luciana, 
Fabbian Paola, Vedovato Guerrino, Soligo Ines; Mason Egle, Fa-
varo Telia e fam.; Bottazzo Angelo e Chimetto Giannina; Visentin 
Tiziano e Marcon Pia; Daminato Amalia in Tessaro, Tessaro Na-
tale, Letizia e Giulia; Marcon Virginio e Roberta; Pietrobon Rino e 
Silvano 

 

Domenica 
29/04 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 

 
 

9.30 
 

 

11.00 
 
 

 

15.30 
 

18.30 

Domenica V di Pasqua / anno B    

(Letture: Atti 9,26-31; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8) 
 

Pallaro Eugenio, Bruna e fam.; Peron Oreste e Muzzoni Mario; 
Masssarotto Cesira e Giuseppe 
 

Bailo Italo; Bailo Gianni e fam.; fam.Baldassa Angela Assunta; 
Marcato Margherita; agnin Giacomo e Giuditta; Genesin Arduino 
 

Torresin Giovanni, Luciano e Roberta e Perusin Maria; Ciampelli 
Dino; Antonio, Maria e Lino; Franceschini Felice e Angela; Fab-
bian Giulio, Rosalia e figli 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; 
Ferro Luisa e Alessandro e Fietta Faustina; Garavello Angelo; Sco-
laro Bernardina (ann.); Bertoldo Onelia e Cosma Davino 
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